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A E A A O A 

Nuovi attacch i agl i avversar i 
dell a llnea del XX Congress o 

o la cosiddetta « unificazione » 

Tariffe eletfriche: 
llmbroglio continual 

A — o Ciu F.n-lal. o sul quale ha 
lascittlo la capitate a alia volta di . ha o 
a v questo n . o nolo dalla « Tass : 
« N>l c l del o c alleuto. n 

c a lei c al Comitato e del o eomunistu 
S i sensi della mia a e pe  la a 

oi(">^lifiu a . a la . a e inviulahile 
(imicizia a i popoli ciiicse e o e pe e ». 

T telefoto. da : Clu En-l«l. v e v al-
o di Vnuknvu 

Scvernik, presidente della Commissione di controllo, illustra le misure 
prese per il  rigoroso rispetto della democrazia socialista - Brillante inter-
vento di Sciolocov - / discorsi di  e

a a ) 

, 24. —  dibat-
tito al o lia 
accentuato oggi. s» piani 

, la denuncia degli 
i del < o ant i-

^ sottolineando le 
a di , 

, c e 
. , in -

, e stato deflnito. 
< e del o > 
e la sua espulsione dal 

o e stata chiesta da 
piu di mi . 

i delegati dei 
i i lianno -

tato il o saluto al Con-
, ma non c*e dubbio 

clie e maggiote 
degli i e dei -
sisti si sia accent a at-

o a quei i 
ideologic!, politici ed eco-
nomici che nel pot iodo del 
« culto della a » 

, e pe  l'azione del 
« o o > do-
po, o stati soffoeati o 

. 
Come ha detto in -

ta , questo c ven-
to del XX o > 
che continua a e 
nella sala dove si svolge 
il , non ha soltanto 
lo scopo di fa  luce com-
pleta sulle a 
del « o » ma tonde ad 
« e tutti i i 

i del cliina d»*l 
" culto della a "., 
gli atteggianient: di sospet-
to e . pe  il 
totale o delle 

e lcninisle nella vita 
del o ». 

A meta della matt ina. il 
o ha avuto il suo 
o polemico-lette-

o con uno di quegli 
i i e pepati, 

 « o » e fa superbomba 

Perche mentiscono 
Tra tulle le renzioni del-

la stampa ilaUana all'csplo-
sione // sovielica, scgnalia-
mo at nostri leltori e alia 
opinion? pubblica quella 
del : che tra lul-
lc c la pin ipocrila, la piit 
bngiarda e sopraltittlo la piit 
tlannosa. 

 ipocrila perche 
tatti sappiamo — e non oc-
corre insisterci — che per 
mini il o  ha 
detto una parola contra le 
csjdosioni atomiche di ogni 
specie, nan xi c preocenpa-
to mai degli cffelli  delta ra-
dioallivita. e stato il  leorico 
di ogni forma di riarmo ato-
mirn come prcsnnta garan-
zia di pace.  c il 
menn che xi possa dire di 
an giornale che solo oggi 

 apprensione per la 
sorle dell' amanila. dopo 
aver contribniln per quanta 
ha potato a renderc cost in-
cerla e paurosa qucsta sorle. 

 bugiarda per-
che il o scrivr: 
« ...i enmnnisti nnstrani. in 

Comunicato 
al l e Federazioni 

sulla chiusura 
del la 

sottoscrizione 
del mil iard o 

Si o !e -
zioni e a -
sitna. 29 , a an-

a la a del-
la e del mi-

. , e 
si a l ' in\ i t o a tut te 
le i che lo pos-
sono a , a -

e e e il 
100 pe  cento dei o 
obiett i \ i, si a che 
tntt e le somme e 

o e comuni-
cale e 

e del o o 
n di sabatn 

, 28 . 

guesla accasionc, slanno 
dando prova di una mise-
rcvtde faziosita... Chi ieri 
gridava in difesa dell'tima-
nila oggi lace, e i paladini 
del ilisarnu> atomico hanno 
rinfoilcralo  la spada. (Hi 
exxeri nntuni, ieri in peri-
cola per le radiazioni ame-
ricane, oggi non inlercsxa-
;i o piit. perche la pioggia 
rudiaattiva c di marca so-
vietica ». 

Xon ci intercsxa ritorccrc. 
qucsta bugia. Ci inleressa 
cilarla per domnndarci a 
quale scopo il o 
menlisce. a quale scopo il 

o fmgc di ignora-
re Valtarmc che nai abbia-
mo actinia per la riprcsa 
delle esplosioni nttcleari. la 
deplorazione che abbiamo 
riconfermalo xenza esilazio-
ne per ogni fnngo mortalc 
di qualsiasi pravenienza. la 
niobililazione a ctti chia-
mianto Vopinione pnbblica 
perche agisca piit che mai 
per il  disarmo atomico e 
per tin negoziatn internazio-
nale. che elimini ogni canxa 
di tcntione ed ogni cauxa 
anche della riprcsa nil-
clearc. 

 ri*j>osta a qttesla do* 
manda da la chiave per 
ctanprrndcrc da quale par-
te slanno, nel nostra paese, 
coloro che spingono al peg-
gio. Se il o men-
tisce. quale allro scopo pud 
infalli  avere se non quello 

\di confondcrc
\pubblica? Quale altro scopo, 
se nan quello di alimentare 
la spdttcia e il  pessimixmo. 

[di alimentare la convtnzio-
ne che non e'e nienle da 
fare? Che da ogni parte si 
vnolc la gnerra? Che la cor-
xa atomica e fatale e 
con exxa e fatale la corsa 
alVabisso? Quale altro sco-
po, se non quello di impe-
dire che Vopinione pttbbli-
ca reagisca nel solo mndft 
possibile: chiedendo e im-
ponendo unila tin negoziato 
inlernazionalc che ponga 

fine alVatlualc pauroso stato 
di cose? 

Se il o e qttanti 
reagiscono in questo modo 
bugiurdo alle esplosioni so-
vietichc davvero stessero in 
apprensione per le sorti del-
Vmnanila, se davvero si po-
nesscra il  problema che 
tutti ci poniamo, il  proble-
ma di uxcire dai pericoli 
che ci minacciano, non fa-
rebbero ricorso alia bassa 
propaganda rhe lascia il 
tempo che trova: si batle-
rebbero per  sola via di 
nsrita possibile. qnella del 
negoziato leale, baxaln sul 
rironoscimento della rcalla 
xocialixla come sul ricono-
scimento della rralta occi-
dentals baxalo sul prrxttp-
posto della coesislenza che 
e il  noxtro prexttpposto. Si 
ballrrebbero come noi ci 
batliamo. oggi come ieri, sit 
posizioni diverse dalle no-
xtre, ma rivolte a tin fine 
comune. 

Se mentiscono. c perche 
oppoxlo e il  loro fine. Se 
ricorrono alia baxsa propa-
ganda. tin ctti cerlo non puo 
venir salvezza a nexxnno, e 
perche non la xatvezza dcl~ 
Vttmanita sta loro a cuore. 

pieiii di e iimano e di 
a contadina. in ctti 

Sciolui-ov e maestio 
v d e i

n e populate neU'l 'mone 
Sovietica come pochi al-

i i -
nei.  baffi alia cosacca 
che col tempo si sono ac-
coiviati t*  addomesticati. 
il volto colonto di chi vi -
ve n e del suo tem-
po a . Sciolo-
cov ha le sue idee ben -
dicate su ogni piobli'ina e 
le espone e tut-
te. quelle giuste e quelle 
mi po' stantie della sua 

a . 
Cost, pe  esempio. se la 

e con i giovani -
i « dai pautaloui -

ti » come se le dimension! 
dei pantalnni o di-

e i 
al e .  di 
li passa all 'attacco degli 

i colpevoli di -
ne o in cttta (ha buon 
giuoco lui , che vive in 
campagna). staccati dalla 
vita e del paese. a 
qtiando, , 
dice giustamente che non 
basta i e di tin colcos 
pe e una buona 
j)i«%ce, a i 
cost felici che il pubblico 
si scioglie in un lunghis-
simo applauso. 

Questt» e Sciolocov qua-
le lo abbiamo visto e ascol-
tato nella sala del

o 
< Non so — dice — se 

anche voi sentite, come 
sento io, questo vento -
sco che ei soflla in volto, 

a di o che 6 
giii cosi vicino >. Si volta 
a v e aggiunge: 
< i e al compagno 
Nikit a c e 
afiettuose, ma sono imba-

o dalla a ami-
cizia .  voi sa-
pete molto bene che l'amo-
e e 1'amicizia, qtiando ve-

e ci sono, non han-
no bisogno di . a 
voglio e tuttavia, con la 

a un po' familia-
e che ho pe  voi: come 

siete in gamba. mici com-
i ». 

Sciolohov ha davanti a 
se un mucchietto di fogli, 
ma spesso . -
ce: « Gogol, nel suo Tarns 
Bulba, ha o una pa-
gina bellissima sull'amici-
zia: « Non esiste legame 
piu o di questo. La 

e ama il figlioletto. 
a 1'amicizia e . 

Anche l 'animale ama la 
sua . Solo l'tiomo puo 

e un sentimento 
come Tamicizia >. Questo 

a Gogol. Anche noi 
amiamo i i figli . le 

e donne.  non e 
questo. Che le e mo-
gli non C  ne vogliano se 
diciamo che i i lcga-
mi <li amici/ia , da 
companno a compagno. so-
no piu solidi di quelli fa-
milia  i. *  cosi. c non 

i . ma e do-
i c se io la penso 

cost? ». 

Y (ridrndo): 
* l . se 
mia moglie. Nina -
na. v . o 
di i il compito. 
e mi o una e 
delle bnstonate che vi da-
a a moglie ». 

Nina . vicino a 
noi. al solito posto di tutti 
i . applaude. -

be e e -
sa ne pensa la a 
Sciolocova. a e a 
>ul suo < placiilo n », a 

e i suoi pollt e a -
. c o me sempie, 

agli i ilel . 
Sciolocov continua ci-

taudo la spa>sosa stoiiella 
di O. y o 
di i che nella fuga. 
avendo o un cavallo. 
fa e i 
1'amico pe  non o 

a e sulla a selln. 
< Vedete ciic a di 

amicizia esiste in ceite 
i del moiulo? —  dice 

Scu»loci>v —. A pensaici 
bene, la moiale di que^ta 

a a e una so-
la: non si sa mai dove li -
nisce il capitalistno e i\o-
ve comincia il banditisnio. 
Sono legati 1'uno o 
come i siamesi ». 

C'e stata la lottn o 
il o . e 
Sciolocov non pu» -
ne. n questo o 

Al'Ol'STO
(Contlnuu in 9. pa^., 1. l 

Si pa^a t n i p po p e  ^l i i - o ^ 

v i leg iato - i i i i 

o t? di a - i i 

i -

S< appa lu ie a l l 'oh l i l i ^ n tli 

mai a la na/ . i i tna l i / . /a / ione 

o le prime settimattv 
di (itfancioiit', o e si 
canfermuno le vitiaaane del-
ta cosiddetta uuifieuzUmc 
naz'utnale delle tariffc elet-
friche.  non .si c 
trattata — e questo era no-
lo — di una vera c propria 
unificazione. Nel eampo del-
V illuminazione prirutri , ali 
ufcnli delle cinque magglnri 
citta (Honta.  Torino. 
Gciioca c iVapolt) paotttto e 
paghcranna piu dVfil i uieiifi 
del restante territorio; nel 
cdinpo della forza motrice 

, sono sfnti std-
biliti  addirlttura numerosi 

i . Couuuique. 
tin  /"  scttembre sorso. gl't 
titenlt i rcnistra-
rio tut eerto bencficia dalla 
applicazione delle imoue hi-
rifje, mentre quelli dellv 
grandi eittii c di tutta it set-

tentrione subirnnno un ag-Udocc e ctaicentrata la gran-
, sin jin o ncf|(/i' mtissa degli apparecchi), 

tempo: c cio perche si e 
coluto garantire di rnonopol: 

i hi eonserrazioiw -
tegrale degli infrotr i e dei 

. o (pit «1-
cmii (iftr i aspetti. particolar-
mente .snuidalosi, -

. 

#  gli usi elettrodome-
.sfiri (la < corrcntc industria-
le > delle (ihirnrioit i private), 
si ha nelln pnttica 1111 con-
ereto rincaro nelle zone do-
ve e o il eonstmio, 
e una ridnzione nelle zone 
dove il  coiisttmo e «ss<ii 

. A  ad esempio. 
o »' di 2 lire al chi-

lowattara. f"  chiaro che se 
la a per gli clettrodo-
mestiei rincara a  Na-
poli. . Torino, o 

o 48 e di incendio 

E affondata la «Bianca C.» 

A 1)1  — All e 17 dl l u ) o o C. - n ll.immc da a al n 
del o di Saint c e colnto a o dopo e statu o al o »U una a . Nella U-U-
foto: i e %\ mettono n salvo sulle e dl o (in 5. pig i i i da a e d.i t 

Visit a di i al presidente del Consiglio 

Colloqui o d i un 'or a t r a Fanffan i 
e i l ministr o degl i Ester i polacc o 

' o ha o anche e della a a a - -
chi a a o di vole e la a a al e 

tin inatteso colloquio di n , e a o i pe  un ne,;o-
ca a a il e dcl|mente, lo ha csposto all'ONL'.Jziato . Non si csclu 
Consiglio e il o degli 

i polacco. , ha 
messo i mattina a c 
gli anihit-nti politici. L'mtc-

e di . chieslo 
hinedi a o -

e Willman, e legato al-
ia a del o -
gli i polacco che ha dato 
il suo nome, come e noto. al 
piano di disimpegno atomico 

Organizzata per  il 28 ottobr e 

«Sfilaia silenMiosa* 
per ii disarmo a Milano 

Adcsioni della a del , , , , i 

. 24 — o 
28 e si a nel 

o di o una « sfilata 
silenziosa » pe  la pace ed il 

. 
Ali a manifestazione, indet-

ta dal Comitato italiano pe
il o atomico, di cui c 

e il . o 
, hanno gia assicu-

o la o adesione la Ca-
a del , la , 11 

L'lL , la e milane-
ne del . la sezione mi-
lanese del o . 

i di cittadini -
no e al di i delle 

i politichc*  o 
sindacali. a testimonianza 
<lella e eco suscita-
ta dalla ini/:ativa. 

a sfilata. o da via 
, a pe  via -

lest , pia/za , via 
, piazza Scala, via 

Santa , giungendo 
in pia/za del . Qui i 
manifestanti o pe
alcuni mintiti in silenzio. a 

o delle vitt imc di -
a c Nagasaki. 

i a gninto i lomenij*^ che a gli element! della 
ca a di passaggio a e siano state o^getto 
pe , ed era mince {^valuta/ ioncj  posiziont piu 
da tin viaiigio compiuto in - " ' 
sile. e utficin.^a 
di o Chigi si limita <id 

e che i aveva 
chiesto che gh fosse data Top-

a di c una \i -
sita di a al e 
del Consiglio italiano. che egli 
non cono.ice\a. Fanfani ha ac-
colto il o del o 
polacco e lo ha o ion 
mattina insieme -

e Willman, che fungeva an-
che da . a -
te o anche il nuovo 

e diplomatico di Fan-
fani. . 

o si sa di uffieioso sul 
e di questo colloquio. 

Si ha tuttavia c di -
e che csso si sia svolto in-
o alle piu i questio-

ni di politica a , 
a di ) c che 

csso sia o pe  una valu-
tazionc dell'attuale clima in-

c e delle -
vc che la situazione , an-
che alia luce dei i incon-

i i c della 
a attivita dell'ONU. 

 quello che e dato , 
o Chigi ha avuto la con-

a che. pu  nella a 
della situazione , 

spetlo alia data del 5 nmom-
. in se^uito al lutto che 

ha colpito e . 
E' evulente che. a\cndo gu 
avuto i m tal «.en-

e di alcuni a i pae-»i >o da i e h-
atlantici. come quelle j , o a -

a c iiellaitutto o i i 
a di o Gaulle c nella! e la i sia a in 

a di n 
E" da e che, alia sua 

, avvenuta nella stes-
sa mattinata di , il o 
degli i polacco non e .>ta-
to salutato o dal 

o deglt i italiano. 
ufficialmente a>sente e 
impegnato nel dibattito di po-
litica a al Senato. Segni 
c stato o dal suo 
capo di gabinctto. il o 

o Sensi, che si e in-
o con i pe

a a della . 

attesa del o na/iona-
le della VC. La a do-

. o lin-
succe.sso dei tentati  fatli fino 

*  i cr 

( t 'nnt inu A n . p j « » col ) 

A meta ottobr e 
stabilizzata 

i la radioattivit a 
in a 

GRONCHI - MORO tm coiio -
quio che doveva e miste-l.-; 

, ma che e venuto a co-
noscenza dei i -

i si c svolto a a 
a i c . Connesse 

a questo o sono le voci 
di i i a il se-

o della . e i i 
dei i , -
tutto in vista della e 
della c , 
la cui convocazione pe  deci-

e sulla fidticia del  al 
o a un , n-

. . no:: 
.tl per o.io 
i J 0 .1V . \ .*  i 
.t o nit 

d»l 

-

StvonJ.i :
V n-Ja! \ . 

S . 1 k
:.f:o. i.t" - , 

!.m in,, j . i'  t ih.'.ui  \ i ..1 
l.vfil o d. 3-5 - o - po

o fubi Vt-r q'.i.into -
i lt» nit m-s-s-me . d.i-

: .inib.ent. d. N *. ..p-
e che. po . i» :n»-

o i e 1 
i d<>! . ch.« h.»n-

no sotto o c.bi no: 
quali p.ii p d:imonte s. puo 

e la .'.S. han-
no o -.n c.imp.oni « 
!a!te quant.tA - e 

- d; d o.ittiv.ta Jfco 
o non o alcun ;n-

e sanitano. 

tptesto futto tmn jiti o t*55ere 
compt'fijiiNi dd una riduzio* 
vc dl o (it-i i mi~ 
in n del  Non 
si lui  garanzia che 
>ni statu fttttn una < media 
poiidcru  > delle tariffe. in 
iptestn sctt'irc. e (pi'iidi  che 
qli i dei monopoii -
.v/i/i'» darvera inalterati.

o e che i culcolt i 
.tomj -.-Nifi compiiitt dal-

 (Vu*snciazione dei 
ijrundi  giuppi pr-tduttari di 
clcttr'.citit)  c i! governo e il 

 hannn aecettata quci 
confi. senz'i . 

 .Yfl eampo della forza 
motrice (artigianato e indu-
strial, Cii i non men to delle 
tttrttfe e stato compiuto at~ 

o di i majsimt, e 
ttoFi sni i medi. Tra il 
1953 e il  1960, gli introiti 
ilelle aziende produttrici 
erano crescitifi. per la forza 
motrice. di una cifra ingen-
te: il  33 ver cento
iptesti maggiori infrotr i — 
otteriiit i spesso con mczzi ar~ 
hitrari  c seorretti — sono 

 legalizzati intcgralmen-
te.  piccoli e medi indu-
^frial t (anche meridional!, 
in mnlti casi) vengono dun-
tptc seriamente danneggiatu 
hi (ileiui i centri.
jier i jnecoli imprrnditori c 
ancora piii  forte di quello 

. .-  moltc 
piccole utenze industriali re-
gistrano un sorrnccurico ta-

o del 40 pe  cento. 

 Tnff o cio d particolar-
mente grave, ore lo si ponga 
a ratjronto col trattamento 
di furore fatto a un nume-
ro relatiramente ristretto di 
grandi  consuma-
triei di energia. Circa due-
cento contratti (defmiti * ati-
ptri») non sono stati inclusi 
nel provvedimentn di unifi-
cazione delle tanfTe. Si -
ta appurtto dei contratti pri-
vileging di cut o i 
wriipp i maggiori. i quali xta-
btliseono prezzi nnferolmen-
te bassi per la fornitura di 

. Que.«ti dtiecenfo 
figli  dell'aca butnea conti-
nneranno tranquillamentc a 
pagurc molto meno degli al-
tri. » anche per 
questa via la loro pnsizionc 
di predominto
nazionale. 

 provvedimento d'> uni-
rtcaztane delle tariffe urreb -
be dovttto e-sere preevdufo 
(e non sfnnito, come e 

l da due norme 
di legge: una per <tahilir e 

 di allacciamenta e 
ii ' i u a 
c'tCttrtca a ehi ne faccia ri-
eh'c-il-i. Vnltra per uti COn-
trolla puhbl'co >ugli stru-
'iient1 di tn'<uraz'one (can-
tcton)  d:scgn<-> if; legge 
onvernativo che saneisce 
l'obUlu)i>  di o e 
(/: forwtura e andato solo 
ora all'esamc della commts-
<'<>rte  de!!a Came-
ra. A.'-wi e ser\:mcnte lacu-
»" ' " .  p«-'mu 1)<7''» non in-
dica > >-[j chi rieada 

 <tcs<o. e ;n secondo 
i hi<c:d d la seap-

patn',i del nn.'if o cfi fornire 
energia per * (j!tist:«ici:f» im-
ped-tnent: di natura tecni-
e<i ». QtiiiTit( t ag'; a'.lcccia-

;.  rft«ea«o d: legge 
^w.bil:sce che . defono 

*  csctjiuti gratuitamen-
1'- e <(Vi;ii . ma 

) t i  risic-
d.i nel centro 'irh-Trjo  o o">-

 non nitre 3C0 metri 
t nr,a ccb'n.i di -

z-o7ic > \'cna->T:i-> cosi intfo^ 
'  gravr deroghe in una 

 uiest:>>ne che s.irebbe essen-
» per ',iei'.:tare nn con-

rrolln  puhbl'co nel campo 
deli'enern:n clettr:ca. 

 Tntlo ques'o a 
che — ' OT\  stizto de-

j»(:inciii»,> di:j cor,i:m:sTi nei 
"ic<i  scorn — u prcwedi" 
mento d: un>'ice.z:one tanf-
ir.r'.a  e <tat.i elaborate* e at-
tunto dal governo m modo 
dr. ra^orzare la poxizione 
econoTitca e tinanz'aria dei 
grandi mon^poli e.'t'f.'ric  e 
tlcgli altri  maggiori pruppt 

.  apportando 
un eerto rantagejio alle re-
a:oni meridionali nel campo 
delle utenze \ il -
vedimento non realizza nep-
pure una vera e propria uni-

(ConllnnA n 1». p*ic. 9. co!.> 

l a e della FGC
e convocata pe  gloved! 
26 e alle e 9 net 
local! della a 
nazionale. 
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11 o e del o , al o 

Sciolocov : "Abbiam o bis ere letterarie 
che restin o nell a mente e nel cuor e degl i uomin i rr 

 denuncia il soffocamento del dibattito politico e culturale da parte dei dirigenti 
dogmatici - // saluto di Bagdasc. dirigente del  siriano, e di altri delegati dei partiti fratelli ^ 

(("ontliuiiiilotu - dalla l. pagina) 

sono i nuovi e lemen-
ti di condanna. < a — 
dice — viene spontanea la 
domanda: possiamo e 
nel lo stesso ? Noi 

o stati o indu l-
genti o i colpevoli 
del l 'uccis ione di gente in-
nocente. Che la a 
assemblea del pa i t i to dica 
la sua giusta a di 
condanna. o . n u o ta 
a una c i ta / ione dì Gnijol, 
al suo e Taràs 

. Anche s com-
bat teva i i di Za-

e e pensava che i -
i debbono e con-

danna ti dai o vecchi 
amici affinchè sentano più 
pedante la p imi / ione. o 
questo e foise non tut t i, 
qu i. ne sono convint i, -
che pensano che uno sc i i t-

e soviet ico deve es^eie 
umano. a nessuno può 
f i ena ie il o della tuu-
st i / ia, nessuno può impe-

i di e la con-
danna di chi ha fatto del 
ma le ». 

n occidente o che 
Sciolocov è d isumano. a 
si ha 11 o di e 
di umanità'.' Sciolocov è 
stato e a No-
ma ed ha visto una cl inica 
pe  j pat ti dei i Gat-
ti i bene, assisti ti da 
medici e , e b a m-
bini i Questa -
se è uman i tà? « a — 
eeli dice — sono comun i-
sta e poi sono e ». 

Come e ha anco-
a mol te cose da . Sc io-

locov non ha mai nascosto 
i l suo e pe  le donne 
e adesso, con . 
si e al o del la 

. a -
va: « F ina lmente — con-
t inua — abb iamo un m i-

o del la a che sa 
e a di i e agli 

i N'nn è un o 
da poco è noi s iamo 
gente . E poi 
anche es te t icamente il n o-

o o è una -
na piacevole. a voglio 

a che non ho a p-
o del tu t to il suo 

.  spiego subi to 
e >. 

 anche il o di 
Sciolocov d iventa un fatto 
di costume, pe  il modo 
come qui si d iscute sul le 

i ufficial i dei m i-
i davanti a un 'assem-

blea di seimi la . 
a , nel la 

sua e di due -
ni fa, aveva sot to l ineato 
come posit ivo il fatto che. 

a le cent ina ia di e 
i anda te in scena 

negli u l t imi anni, il 7 0^ 
o temi della vita 

soviet ica. 
Sciolocov è mol to -

co nel la sua : « Va 
bene — dice — ma di q u e-
sto 70 '  quan te e -
colano a sul la scena, 
quan te sono e e -
petuto ogni anno? i 
che o a lmeno il lOVc. 

a poi basta? Non . 
Quante , di q u e-
sto 10 ' !, o nel la 
men te degli uomin i, li fan-
no , hanno insom-
ma un peso nel la o v i -
ta? Compagna . le 

ò possono e 
i . E' megl io 

e da , -
le ai matemat ici e non m e-

e con e >. 

Quelli che atanno 

chiusi in città 

Venendo a e de l-
la . Sciolocov dice 
che gli i giovani, 
capaci di e e b u o-
ne esistono, sono anzi nu-

i a bisogna -
li . debbono e messi 
in condiz ione di pote -

e sui temi che da tem-
po hanno . e 
bisogna e meno in-
dulgenti con , è 

1 si pubb l icano a 
i i , e ciò 

a non solo i i 
ma anche gli . 

Uopo a v e  a t tacca to 
e quel li che s tanno chiusi 
in ci t tà » e non iwano me t-

e la punta del naso 
i dal l 'uscio pe e 

la vita in tut ti i suoi aspe t-
ti . Sciolocov conc lude: 
« n occidente d icono che 
gli i di i i -
manzi non sono , -
che sono o posit iv i. 
Noi abb iamo e 

i qual i tà, ma abb ia-
mo anche i i d i fet t i. 
Vogli o e un e che 
tut ti , o 
i suoi di fett i. Quel lo che 
conta, pe  uno . 
è non e mai . 

 conto mio, voglio che 
lo e abbia un e 
caldo e che o sia 
capace di e tut ti 
i suoi sent iment i, di e 
o di sdegno. Solo a ques te 

condiz ioni si e una 
buona a ». 

i due i del 
mat t ino, che il o 
ha ascol tato con e 

, sono quel li del 
o del Comi ta to 

, , e 
del e del la com-
missione di a 

o il Comi ta to -
le. . 

v e « uno del 
X X o ». il più « io-
vane o del la -

a ilei , sal i to a 
quel la a dopo il Con-

o del '5(J. E" na t ivo del-
l 'Asia e e pe  que-
sto a al o il 

a di cui è special i-
sta: la ques t ione del la na-
zional i tà Egli i a cubi-
to il caso di Sabu iov. -
sponsabi le di 1 epiessi i-ni 

non solo al « c c n t i o» ma 
anche al la < a », su 
indicazioni pet- i .nali dei 
-noi i , 

v e v ic 
« Qui — egl; di. e — .sono 
pie.-.enti dolevuti che i -
dano e \ compa-
gni i nel le o 

e pe  colpa di 
v  XX o 

ha sa lva to la v i t a e -
tui to e a nn !t: Ji co-

. Opponendo ;! al la 
es tens ione ilei <lnitt ; del le 

e '"e lei a'.", il 
o » v: «la-

va i i sui quali si ba-
sa la solu/..'>ne lenm. - ta 
della onesti.):]! n.i "un il e 

Ì ven iva -» a la 
,-ti lucia ed i! 'i"-p<. '.to, o>n 

i - U i ì 
vit a e a dell ì 

. l n ' t . - i n no 

A — e i l al
xand l e l Sciolocov 

o a : n T lpacT, Ale-
iTolefotu» 

o le esplosioni nucleari effettuate S e dagli Stati Unit i 

Animat o dibattit o al le Nazioni Unito 
pe  la cessazione degli i 

l blocco afro-asiatico presenta una mozione nella quale si chiede una nuova moratori a atomica - d 
l avanza la proposta di istituir e un organismo mondiale incaricato delle questioni del disarmo 

NEW . 24 — 11 d i-
bat t i to sugli i nu-

i è con t inua to anche og-
gi al la Commiss ione polit ica 
de l le N'azioni Uni te. Al l a 

a del la seduta il -
e del la a 
. ha annunc ia to 

che la t ne dei se t te 
paesi che invia un appel lo 

S e i a l-
l 'esplosione di una bomba di 
50 megatonne l la te è man te-
n u ta in . a mozione 

a s tata a i . 

11 e del Gha-
na. A lex Quaison - Sackev . 
dopo ave o i -
coli del la à e il 

a di h a 
, ha de t to di -

e la e ind iana 
pe  una a . 
Ta le mozione e stata a 
anche dal Nepal e dal la u 

o del la « violazio-
ne il e 1 1 e i de l-
l 'ONl *  > e del l '*  avve lena-
men to a > il d e-
legato (iel Cìhana a posto 
sul lo stesso piede gì. -
menti ai quali e at-
t ua lmen te S e ciucili 
condot ti nel N'evada i 
S ta ti Uni ti e l ' in tenzione di-

a d; Washington di -
e gli i nu-

i i 
e Qu?.i«.o-Sackev ha 

o alla commiss ione 
l a e di ot to paesi 

i che ch iede la « de.v 
t..mizzaz-:one > del con t inen-
te . 

! canto suo l ' indiano 
y ha o d: 

e che il o a 
consista e sia 'a 

e di i atmosfe-
i ef fet tuati , sia 

la e di i -
i condot ta dagli Sta li 

Unit i v ha chiesto 
infine '.a à pe  la ::-<>-

e indiana 

Se ci~*i non fi » — ha sot-
to l ineato il de legato — e se 
si l imi tasse » del-
l 'ONU ad un appel lo alla 
Unione Sov.et ica e n>n 
freax e-pl > i la -

i da 50 . si fi -
. . . « pe  fa

e  gli e-spo-
i i di a 
e » 

La seduta è stata a 
a doman i. e «siie due -
soluzioni c i tate, ne esiste una 

a pe  la -
o dei negoziati di G ine-

 piano 
di l 

. 24. — Si -
d , accompagnato 

da una delegazione di paci-
fisti inglesi del Comi ta to dei 
100. è s tato o dal l ' in-

o i soviet ico 
Loginov al qua le ha -
tato un p iano di soluzione 
della quest ione degli -
menti i e del le que-
stioni a tomiche mondial i. l 
p iano o da d 

, a q u a n to e dato di 
, e la discus-

sione del a del l 'ut i-
l izzazione del la a ato-
mica in una nuova istanza 
mondia le, più -

jt iv a del l 'ONU e in cui ab-
biano o di e anche 
i i di naes; n on 

i de l l 'ONU a cui la 
Cina . 

c del le due bom-
be soviet iche di i e s ta ta 

|oi.'gftto di un o del 
o .dia a dei Cla-

mimi . < i i in-
dicano che la bomba fatta 

e i . 
aveva una potenza -
ne di 30 megaton ». ha di-

o il o del la 
a o Watk inson 

l o ha sot to l ineato 
che à qua lche tempo 

a che gli scienziati oc-
cidentali s iano in o di 

e la potenza to ta le 
dei due i esplosi i 
nel la Nuova Zeml ja L'au-
mento del la à 

a da questa esplosione 
d ipende dal meccan ismo di 
cui o dotati i due -
gni. ha o Watk inson 

l o del la a ha 
e o che e pe

il momen to e va-
e esa t tamen te il -

lo del « fall-out » -
t iv o !>c  la n a 
Fino a i mat t ina. ì l ivell i 
di à o iden-
tici a quel li i dopo 
l 'esplosione de l l ' au tunno "58. 
Nel caso di a u m e n to di -
d ioat t iv i tà. ha o 

Watk inson. o ado t ta te 
a lcune e . 

o pe  q u a n to 11-
a il la t te. l o ha 

o che sono s ta te già 
e le disposizioni pe  dan-

ai bambini fino ad un anno 
di e tà la t te in a non li -
quida. Non si , ha 
agg iunto, che il « fal l-out » 

o a l ivell i 
tali da e un penco lo 
pe  i i o gli adu l t i. 

Watk inson si e o di 
e e al la Ca-
a che la n a 

non à gli -
ti . A l l e d o m a n de di 

i depu ta ti i 
e , eglj si è l im i ta to 
a e che l 'a t tegeia-
mento del o -
co a questo o è s ta to 
esposto i dal o di 
s ta to dee.li . . losenh 
Godi . Questi aveva de t to 
che il o Un i to » 

e la sua à di 
azione. 

Nehru chiede 
S 

e ajfl i USA 
l a fin e 

degli esperimenti 
NUOVA . 24 — ! 

o o ind iano da 
l u ha fatto i 

appel lo a l l 'Un ione Soviet ica 
e Sj as tenga dal L»

e la bomba da > 
mecaton A questo appi 11., 
Nehni ha accompagna 'o la 

a a l le i potenze 
di e la a a-"bo-
llil a al la d iscussione di una 
nuova  p«-  gli -

, . . t he 
a ad una pubbl ica -

nione. ha o -
do che le tensioni causa te da-
gli i i so-
vietici e ; d im inu i-
scono e la possi-
bi l i t à di negoziati p e- il di-

. 

m isi nei l i c i tan ti di un ,m-
v ivso a u m e n to del l ivel l o 

del la , e im.i nota 
di a sa ia pi esen ta ta al 

o soviet ico appena 
à stata a l 'esplo-

sione del la . 

Secondo gli USA 
scarsi i detrit i 
delle bombe 

sovietiche 
NEW . 24 1 t u m-

A — l ntoxifo d l dinanzi . 
a *  attende di e o dal diplomatiti 

pe e il suo o snfll i atomici (Tel.) 

l pericolo 
del « fal l out » 

al l 'esame 
dei giapponesi 

, 24. — a 
e del Consig l io dei mi-

i n ippon ico ha ado t t a to 
due decisioni in segu i to a l la 
esplosione de l le b o m be di 

: i g iapponesi sono invi -
tati ad e le necessa-

e i p e -

ci auici i ' . ! ! ! ] de l la Commis-
s ione aton .i a o di 
pote  acce: e o oggi * 
l 'esplosione i «avvenuta a 
Novaja / .eni l ;a e que l la del la 
supc ibomo.i 

Sino a questo m o m e n to eli 
i sono o de l l 'avv iso 

' c he la bomba di i sia di 
20-30 u:< , pu  so ' to l i-
neandn che î a di un 

( i poi po ten te di tu t ti 
quel li sin «(in « i » dal-
l'  ni >ne S >v let ica 

Nej ; . ' cs, pai vicini al la 
Zolla de.1 esplosione l amp io-
ni d. a: .a >  :io stati i 
e o ot i ti slcs.-o a 
Washington L 'esame di que-
sti i à .._>!i 
scienziati >tat i in i tei is: ii i u-

e l 'ent i tà de l lo scoppia. 
Si e mei.Ut. nel la t . ip i t .de 

. a n t e n e ;e i ne la 
< adti ta d: i i oa t t i v: 

a te la i .\ .unente Si.a:>.i, .-: 
b i.n.-omma ni un i 

bottina » pul i ta » a lmeno in 
e 

La Germani a federal e 
costruirà in ogni città 

dei rifug i atomic i 
» i > \ \ . J}  - V. ..*»  ,

. , (11:11 on j . :i .-
) .:e^-. n < m ..e.ia -

:.i.-ii .1 f»i"v li n'T  ut i <"i. .>: 1-
t i :  .:. ' 1...-". e) -  .1 ;o i i ::; 1 

: ..» ; :o, i ... ì> . r. . :.-
t v n< 1 . n.i-j; e le-ici 
di 1  >" : i-'i-SU.l .iftt.-n u .e ..*«

L i i i su. 
. >.« , «di

n,.»io .i. . , ; 10-
a - t .n p.i<o r. i -

t e .a 'trz\ T ;i\>-
ev » izi.in. f pop a . 

i e l.'i  % o il i 111 i\ .t o v i-c-
chia : » à *-n- o 
d e.*i f.nn « .lo- ilo di un 

o che , o.-.lìe -
d..iZ.oni  Ne.le . 
c.ti.'i *.i o cosimit. i 

n ohe o -
e non «ola dalle i 

n:a anche dall'onda o e 
dall'on la d. e a 
da un.i l.«>niba di media po-
tenza 

qua le a nuova si i 
oggi m ogni pai te del la 
Unione Soviet ica e intesto 

, subi to dopo il X X 
, i e o 

ha messo a nudo la inet : . )-
'.11 ita dei i a cen-

o e , ha ti avviato 
un a di sv i luppo 
pe  ogni a fede-

. tenenti,) t on to del le 
e vai ane las t i che naz io-

nal i: ha ìnsou ma -
lit o le n o n ne len in is te ilei 
l i -pe t to del la naz ional i tà >. 

1 i d onesta a/ io-
ne sono già stati esposti nel 

o il i tu t to questo l 
Conni esso e l'i 1 e -
t iene inut i l e : li Sot-
tol inea peli) . lue v f: e: n e '-
le .sole e de!-
! ' \<i.i 1 ent i . i le. la es tens io-
ne di t on t. volt iv, .ite a v<1-
'une o aumen ta ta m 5 anni 
di 450 mila e t t .m ed il 

o del cotone e au-
menta to il i 80(i m l .i ton-

e 

l ' a l i ando poi del le * m a-
nife.stai'ion; il i i iontodest ia 
naz iona le *, ih «.spi i . lo di 
campan i le » che af f io iano 
01 mai e più di o 
nelle e sov ie t i-
clie. , a 11 
suo o e le -

e pei" e il -
b lema a lbanese" . Nel 1059 
— cont inua e — so-
no allibito in .Albania con 
la de legaz ione soviet ica 
capeggiata dal compagno 

: o a 
le e di amiciz ia 

, di fedeltà a l l ' i u te i-
i iazioi ial ismo fatte dai d i-
l igenti a lbanes i. O^gi as-
sist iamo a un o vol-
tafaccia; la e del 
l \ ì i t i t o d"l o a l b a n e-
se i'i ca lunn ia, ed è v ina io 
p e u he Cosi non agisce la 
nenie onesta, questa non è 
la mo la le comun is ta' l go-

o s o v v t i co ha dato nn 
aiuto tl isinteie.ss ito al po-
polo o albaAV-e e ha 
fatto tu t to il o dovei e 
pe  la uni tà del campo so-
cial ista. a il naz iona l i-
smo piCi o domina 1 

i a lbanes i, e q u a n-
do si affonda nel la pa lu-
de naz ional is ta s: finisco 

e pe e l ' iu-
te o a . 
pe e il leninismi) e 
il mov imen to o Chi 
affonda in q u e s ti p i lude 
non si cop ie di i 
Ancl i e i i a lbanesi 
non si o di a ». 

v es tende poi 
il suo esame al la s i tua-
zione dei i a 
sogget ti al co lon ia l ismo e 
di t inelli soffocati dal neo-
co lon ia l ismo .

i d icono: *  Quando i 
b ianchi o qu i. noi 
avevamo le e e o la 
bibbia. Adesso noi a b b i a mo 
la b ibbia e o le e ». 
!n più di se t tnn ta paesi 
gli i hanno o 
i o i di p i o o a n a n-
da popolati da 11*1 o 
specia l izzato che a 
mol to 1 i di i 
tempi. l canto suo. n 
Unione Soviet ica, n i f e ad 
ingenti aiuti : con-
cessi sen/a cont p a 
pol i t ica, ha o 1 gio-
vani Sta ti d'As-a /> -
ca a -
se i in te  u n e n te 
eq i i ipage ia te. 0 000 -
ti e special isti e osp i 'a ne! 
le à e negl. ist i-
tuti i o v ' e f ci 

a s tuden t i. 

« Fa temi il nome -- con-
c lude e — L un 
pac-e capi ta l is ta che ab-
bia fat to o in no-
me del la amicizia *« fe l l a 

à a j p o n di » 

 atto

ideologico e creativo 

Anche t > .} . -
ciov. l 'u l t imo del la mat t i-
na. T.tcc.i . s-es-< -)'.>:',>-
m; de; « 1 ulto <!.-ll-. p »--... 
nal. 'A » « de l le n ' . - ;'
de! o a.-,*.-)..:*  ;,,. 

n e ,i;>-»- .f »:i-
hn ' i - i ' .i : o effe*.; ,.,.. 

fa-'.. -uì!o .\ i!ti;ip' i : n '.o-
y:c> n d. tuVo il 
p a f . 'o 

r , ii; j ^(i|,i u,, iv„ 
aff« : : ! \ i v — x-ì  ,,\.e. 
va il 1 - : t to d. - l'n'i*  -
ma a su tu t to La teo-

a -  ice >*a lal la 'r.  -.1. 
i! lot>niat sino pio . 

z 1 ve_sa le n 'ee 
nii ' tve « f 'e- b.-. J,i -

t e >i'ii-n/e <c-
c a i: al la e -a l ta /. .-  ? di 
S ta lm o le cìrì"-%r -
che di quel d )
questo, -n i j n n :. no; 
:\or> " mm p-n. 'o t to 

e filosofiche e.-oiomi-
ch.-> o itiT" ;ch#» di i l " "^'t-") 
peso \ 'i o un n « o- i 
1037 si o ]< e 
nn nuovo m a n n a ." «li eco-
nomia pol i t ica Fu blocca-
to, o dieci vol te e 
f inalmente cest.ua!.">. 11 

o dei suoi aut i a 
quel lo di non me#, » in 
luce giusta la t a p pi «- :  1 : -
n lana del lo sv i luppo del la 
economia soviet ica ». 

 — 11 !'oiiipu!:iii i ioidi 
l ilei W l l i ilei 

Oli i con iili'iin l l f un i .ili o dei 
s 11 » 

Uic'ov a a l t i ; esem-
pi. ion ie quel lo di un ai ti -
volo il i V >.;ie pio-
poi.eva o 
del la vita volvo.s.aaa e che 
mando Sta l in -u t u t 'e le 
fui ;e L i l'rni'dti,  do: e l'a: -
ticolo e ia appa i -o. fu co-
s t ie l ta a set : voi e il -
no dopo vil e quel l 'ai ticolo 
e ia sta*,) pi ibbiiv. i t o « pe
la itisv-ussione > e quindi 
non doveva es.-oie -
to vai; !o ion ie e 

o di . 
l . o t a t o ie a o la il i 

un o ai bit  io di i 
nel campo del la -
ne ideologica e vi i ' tu' ' . i le. 
L 'economista Voz iev ienski 
a \ c \a pubb l ica to Un l ib i o 

, p.eiia .1*  nlee 
nuove, sul la economia di 
n u e na soviet ica, nenli an-
ni m ia :an ta Stal in le.-se il 

o con at tenz ione e lo 
fece . l ti m ima 
successe dopo. t -
ti avev. ino ti ovato tuie! -
b io , nuovo, con 
idee coi uggiose sul p iano 
eeotioin.co Sta l in :io»» po-
teva a m m e t t e: k. mi  (  >-. 1 
de! i teneie e il o fu 

o e e -
: ostato 

Anche il < m up>> > an t i-
o > a chiu-'o . leolo-

. nega lo  |CÌ '-
i la e alla p ia t .ca. s -bbene 
tuttj 1 suoi n in i i l i : : s, v..i"
tasseto di esse ie dei g a u di 

. Quest 'an i ! ", nel lo 
o del la nasi ita 

di Lenin. v !>a man-
dato al l\oinrnunì't un -
ticolo nel qua le ce 1  f-a.-i 
di Lenin e t a no ; / 'e -e e 
s taccate dal o contesto 
pe e il . 

o fu let to .«.il co-
mi ta to di e e -
spinto. v l ' i d in t -

a a a ,-uo \> tn-
po di e '  defini-
z ione « -
smo » con que l la di *  stal i-
n ismo »: Scepi lov v t n b u i-
va a Sta l in ij o d: 

e o la h nne 
del le e -

* i i del 
o o — con-

c lude v — n <n h-tuno 
capi to la bnea l"" :n ;s*a 
nemnietif) dav anti ìl '.i -
ve che condannav ino i lo-
o i e vmen t ' vano il 

lo«-n ' l ognnt -njo : -
 ino * Sono 

dimoi le ' ' l ' ivi , de1 ' ) gì ne-
 o s ta d t t i . ' i l n"1""-
 to nei ) con f -oV i? N" . 

n i»i ne sono i « de!>-
bono es-e-e espu 'si ' .] no-

o o » 

l o del d.batti*. < 
i l iano e cost i tu . to 

dal la e di Scve in i k. 
il i cui abb iamo i > .'!-
l ' inizi o 

Jj vecchio e del-
la i me t e di 

, o i-he 
ha avu to 1 comp.t > .1- -

e tu t ti 1 casi d; v io-
lazione del la legal i tà, com-
messj .;,q j v - ,, ),, il,a -.|>« , 
della l ta e »uv **- -
- iv . imente l n t -

, to. e d: " s: 
sul le ! dee;;. 

\ a ;e -
-t e pota*-- :n iii i" -
st: i dai i o 'a to -i 

Sove in k. f i t U ! 1-
! d. CU, e V e-t t >. e ì.l 

; e:.-on.i p.'i a'i" » n 
a e nel la sua e - p .-

s,zi<i:ie s: - e n 'e ; ) n'i 
qno- ta a i 

L i Con'ni iss.i , : ; ,. -
le di co: o ha a p p o' ' to 
; nun"e:i.-i ,ibu%- i 
' 1 . k iv e 

v :c L.i o >pn '-
- z on,. al', t l u ca del X X 

o a de t ta ta, -icn-
z.i a d. b o. dal-

1 a -1-. v en: o 
al la love 1 o m is fT t i . 

a l 'accusa, a -
ni fa d.ì v o 

. k -
ma elle fu v a in-

e un falso complot-
to , pe  espel-

e e eo lpTe la meta del 
i dei o del la 

a Nel 1937 -
lenkov ò unn -
vocazione in , «e-

a da i e p iù 

ta tdi o al noto 
« caso di o ». -
ganov ic invento mi i iu 'nwe 
azioni di sabotaggio nel 
d is t ie t to il i Ja ios lav, pe

e o 1 -
11 del la leg ione 

< Quindi — von. lu.le 
k — w -

ganovic e v han-
no commesso del i t ti con-

o  popolo, di cui a b-
b iamo le p iove, e non pos-
sono 1 est e nel ) >. 

, a questo pun-
ti». v iene a pai Lue del la 
a t t iv i tà p iesen te del la Com-
missione e di con-

, come o in-
o di fa e 

la legal i tà social ista e !e 
n o n ne lenin iste nella v i ta 
di l ' .u t i to. 

« Oggi — egli dive — 
sv i lupp iamo l 'a t t iv i tà de l-
la nost ia commiss ione e t i 

o in pa i t ioo-
la ie. nel o lav ino, di 

e quei i del 
c l ima del cul to della -
sonal i tà. come il sospet to, 
la diff idenza, i feno-
meni di , -
che le e leniniste e i 

i i s iano >-i-
spet ta ti nel la a e ne l-
lo . Noi dobb iamo 

e la a che vie-
ne dal basso, da te al essa 
la più g l a n de 1 
condannando l'atte!»̂  a-
niento o dei fun-

i o quest: -
b lemi 

L'intervento 

di

Voglm e un esempi > 
Tempo fa. un gì l ippa di 
opei . i; aveva o u ni 
le t te la pei e ev i-
ti metodi del la e 
del la azienda che. o l t i , . a 

e un cl ima di ma lcon-
tento. nou favoi ivano lo 
sv i luppo del la z one 
l\ o compe ten te 
m a n do un e che 
consta to la giustezza del la 
denunci 1. l 'asso ,111 a 
qua lche tempo ed ecco -

e una seconda a 
che d e n u n c a va lo s»e-<o 
fenomeno nel la stessa f .b-

a Fu dee.so a d: 
e sul posto .ma 

ispezione d: o Cosa 
rr.ì a lu to" i e 1 lu-
to che il e del la 
az ienda aveva p-cso tn.-
sun» di - in'.i.i e yi-

o i i del la a 
e che ' ) di -
t to del la , l i " >-

o d. non » al-
l 'al tezza dei suo. eomn . 
pveva e C T * " -
o l 'a t t iv i tà del e 

Sui i li o 
colpevoli di questo fi'.'.y e 

o ;] i ".ito 
e » 

 de»*!: i i l ' . 'T j -
vent: della a e - ' ^t 1 
vpiello d: l ' onom.u .ov. »-e-
spons.di . le del la C")n.n.:--

j s.tille . de! Coni . ta to 
1 , che. dopo un ;a-
p o esame del la -:tn iz v-
ne , male, a 
al la i j i iest.one del s . ' up jo 
< ( iuan lo fu d e c -a — d e-.» 

e — !a / o. 
ne de! l O m . t a ti d; -
z.ene pe  la :iu i v i s: .; ,\ 
de! . v 0 -
ganov.e s: oppo-e :o v . ' l e i -
t emen te Fs î UO.Ì a m m e t-
tevano che s. p«>tesst» e !.-

e una a i !.»1 
e c>rs t ispì-. i to a! v;:!-

t-i del la à d: Sta-
l.i i  q u a n to a le 

. ! >to\- sole-
va . « Quan lo -i 
fanno cose . sen ;» :e 
si commet tono i fo«d 
è s ta to e cosi à . 

« l o — dice -
v — ^^^ a d 'ac-

o Cosi non doveva es-
e e cosi non à mai 

più ». 
o ave  c h e s to l 'espul-

s ione dal o d««i e 
i i -

chiesta che à a 
al la f ine del la sedu ta da 

o e da , 

e pai la degli i 
de: d i n g e u t, a lbane-j e d i-
te" 1 d.: : ; del p u t i to 
a lbanese del o s. -.inu 
messi i del la ;  u da 
v a La loio comi.>:t 1 e v m-
t ia  .a alla Luca leti' n - ta 
del X X Conni e-.-.o. " : id i -
colo che e-si pensino di 

e i i del -
x ismo e di pote e 
il mov imento comun is ta 
i n temaz iona le Questo cap-
pel lo non va b e n- pe; le 
loto te- te. Nessuno al mmi-
do può s in .un i te il p ve i t i -
gli) del o comun is ta 
t le l l 'Unione Sov.et ica » 
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à del e i 
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l e:-..'.! > lei! 1 n \T*  non 
e qu .ud. .1 o l e ! ! ' u i ; -
t.i , mi e :! . !?-» 
ilell a po i .' va i >.--i-
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V f i ' i i l ' f : a n o 
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